
◗ PADOVA

Volti  distesi  dopo la  notte  più  
lunga. A San Lorenzo in Lucina, 
tra i corridoi, spicca il quadro di 
Silvio Berlusconi che abbraccia 
sorridente Vladimir Putin. È qui, 
nel  quartier  generale  di  Forza  
Italia, che si consuma l’accordo 
all’ultimo miglio con l’Udc – Noi 
con l’Italia.

Antonio  De
Poli, l’Udc-Noi 
con l’Italia do-
ve si colloca al-
le prossime ele-
zioni  politi-
che?

«È stata rag-
giunta un’inte-
sa  importante
con le altre for-
ze di centrode-
stra.  La  nostra  
forza è lo Scudo 
crociato,  che
rappresenta  i
valori  cattolici  
popolari e libe-
rali e quindi la 
nostra casa na-
turale è il  cen-
trodestra».

Siete riusciti 
a  riportare  lo  
Scudo crociato 
nella  scheda
elettorale?

«Sì, per noi, è una piccola vit-
toria simbolica. Lo difendiamo e 
lo difenderemo fino all’ultimo. 
In un momento in cui le altre 
forze politiche si inventano nuo-
vi simboli, noi abbiamo scom-
messo sullo Scudo crociato che 
è la nostra storia. Il sogno è ri-
portare una squadra di demo-
cratici cristiani in Parlamento».

Quali sono le vostre priorità 
a livello programmatico?

«Nel programma del centro-
destra che abbiamo firmato ci  
saranno  le  battaglie  storiche
dell’Udc a favore delle famiglie 
come il  quoziente  familiare  e,  
ancora, il contrasto alla povertà 
visto che, dal 2008 ad oggi, i po-
veri sono aumentati (+165%, 4,7 
milioni di poveri) e soprattutto 
sostegno all’occupazione e all’e-
conomia con una riduzione del 
cuneo fiscale a beneficio di lavo-
ratori e imprese e rilancio degli 
investimenti».

Parliamo dei  collegi  unino-

minali.  Quali  sono  i  numeri  
dell’intesa?

«Abbiamo raggiunto un accor-
do su 21 collegi più qualche al-
tro che verrà definito, in un se-
condo momento, in alcune re-
gioni con accordi che verranno 
stabiliti a livello territoriale».

Sono  state  ore  convulse  di  
trattativa...

«Abbiamo chiesto e ottenuto 
pari dignità po-
litica. Eravamo 
certi che il pre-
sidente  Berlu-
sconi  avrebbe
riconosciuto la 
dignità  e  l’im-
portanza di un 
soggetto  che  è  
nato  con  un
grande obietti-
vo: fare la diffe-
renza nel  cen-
trodestra  e  far  
prevalere, nella 
coalizione, 
quell’area  più
moderata  che
crede nei valori 
del  popolari-
smo e del catto-
licesimo libera-
le. Una coalizio-
ne di centrode-
stra  senza  lo
Scudo crociato 
avrebbe taglia-

to fuori una fetta importante di 
elettorato moderato di centrode-
stra che, oggi, non si riconosce 
nei valori della destra e che, pur 
di non votare Grillo, si astiene. 
In Veneto noi parliamo a questi 
elettori delusi dagli slogan, dalle 
slide di Renzi e dalle fake news 
di Grillo».

Come siete riusciti a convin-
cere gli alleati?

«Siamo radicati nel territorio, 
la nostra base si è mobilitata po-
sitivamente.  Il  nostro progetto 
politico parla a tanti mondi che 
si sentono inascoltati dalla poli-
tica. Il nostro punto di forza è 
una cultura politica – quella de-
mocratico-cristiana - che ha fat-
to la storia del Paese. Mentre gli 
altri  pensano  alle  leadership;  
noi guardiamo ai contenuti e ai 
temi che interessano le persone. 
È sul terreno della concretezza 
che possiamo battere i nuovi po-
pulismi dei grillini».  (al.sa.)
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di Mitia Chiarin
◗ MESTRE

«Non siamo un cartello eletto-
rale  ma  un  progetto  politico  
che muove i suoi passi e voglia-
mo essere una forza di buon-
senso». Così Mario Dalla Tor, 
Ugo Bergamo e Antonio Pipito-
ne  da  Mestre  presentano  gli  
obiettivi della Civica Popolare. 
Il  simbolo  è  un  fondo  fucsia  
con un fiore stilizzato che striz-
za  l’occhio  alla  margherita
(«una begonia», spiegano); sot-
to i simboli dei centristi che si 
sono riuniti attorno al ministro 
Lorenzin  per  partecipare  in

coalizione con il Partito Demo-
cratico alle prossime elezioni.

La lista riunisce Italia dei Va-
lori, i Centristi per l’Europa di 
Bergamo, Unione, Italia Popo-
lare, Alternativa Popolare, ulti-
mo approdo del senatore Dalla 
Tor che lasciò il Pdl di Berlusco-
ni, ai tempi del governo Letta 
ed era passato con gli alfaniani. 
«Siamo l’area di centro, mode-
rata e progressista che ha soste-
nuto i governi in questi cinque 
anni»,  spiega Dalla  Tor,  «e  ci  
siamo ritrovati oggi per portare 
avanti i nostri valori popolari e 
riformisti».  I  centristi  ovvia-
mente  rivendicano  un  ruolo  

nelle politiche del governo in 
questi 5 anni . In questa campa-
gna elettorale la Civica Popola-
re punta a superare lo sbarra-
mento del 3 per cento. I nomi 
dei candidati in Veneto saran-
no resi noti solo la prossima set-
timana dal coordinamento ve-
neto. Di sicuro l’ex Idv Pipitone 
e Dalla Tor sono pronti a corre-
re per la Camera o per il Senato, 
mentre Bergamo spiega di «vo-
ler  lasciare spazio ai  giovani»  
nella  prossima  competizione  
elettorale. 

«Non ci saranno paracaduta-
ti nelle nostre liste e chiediamo 
il voto alle persone schifate da 

promesse  roboanti  che  nulla  
c’entrano con la situazione del 
paese.  Purtroppo  in  questa
campagna elettorale siamo alla 
sagra delle offerte», spiegano i 
tre dall’Ambasciatori di Mestre 
dove si sono presentati ai soste-
nitori. «Il nostro è un progetto 
politico nuovo, che mira a rida-
re una casa politica a tanti», ri-
badisce Antonio Pipitone. Ber-
gamo rivendica il ruolo dei cen-
tristi: «Non ci disperderemo do-
po le elezioni; vogliamo conta-
re in Veneto e nel territorio con 
responsabilità. Siamo centristi, 
fortemente  legati  all’Europa.
Rifiutiamo gli estremismi e non 
siamo  incoerenti»,  ribadisce
l’ex sindaco veneziano. La Civi-
ca vuole essere un argine al «go-
verno delle destre che si profila 
all’orizzonte e che non ci rap-
presenta affatto».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

◗ VENEZIA

Battere,  almeno in parte,  l’a-
stensionismo, che si annuncia 
massiccio alle ormai imminen-
ti elezioni politiche. 

È uno degli obiettivi che si 
pone il nuovo leader di Liberi e 
Uguali  Pietro Grasso – presi-
dente del Senato uscente – che 
ieri è calato a Venezia per chiu-
dere la due giorni del conve-
gno  «La  sinistra  in  Europa,  
nuove sfide globali», organizza-
to dalla sua nuova formazione 
politica nell’Aula Magna dell’A-
teneo Veneto. 

«Sono molto fiducioso – ha 
detto ieri l’ex magistrato – per-
ché incontro molta gente che 
dice che in questi anni non ha 
votato perché non sapeva chi 
votare e adesso ci siamo noi. È 
vero che il partito di maggio-
ranza è quello che si astiene, 
ma noi pensiamo che il nostro 
progetto possa essere attratti-
vo  anche  perché  trasversale,  
non solo alla sinistra ma anche 
ai valori dei diritti negati che 
devono essere messi al centro, 
come il diritto alla casa, al lavo-
ro, alla salute, all’uguaglianza 
sociale. Si tratta di esigenze del-
la gran parte dell’Italia, quindi 
non abbiamo a  che fare  con 
problemi  di  sinistra  ma  con  
questioni che riguardano l’in-
tero Paese». 

Tra di  essi  il  tema dei  mi-
granti e dell’accoglienza, di cui 
Grasso ha parlato con toni ap-
passionati  nel  suo intervento 
dedicato al rapporto con l’Eu-
ropa. «Di fronte al tema dei mi-
granti l’Europa – ha sottolinea-
to – si è scoperta egoista, divisa 
e indifferente rispetto al dove-
re morale e giuridico di acco-
gliere. Salvare e accogliere chi 
è in fuga da guerre e persecu-
zioni e riconoscere la protezio-
ne  internazionale  non  sono  
manifestazioni  di  generosità  
ma obblighi morali, giuridici e 
internazionali. Sono molto or-
goglioso di quanto fatto dall’I-
talia in questi anni. A Lampe-
dusa ho visto uomini e donne 
che restituiscono ad ogni per-
sona accolta la dignità di esse-
re umano facendosi così inter-
preti di un messaggio universa-
le di fraternità e umanità che 
l’Europa deve accogliere e fare 

suo». 
«Basta parlare di alleanze – 

ha detto un po’ infastidito a chi 
richiamava il tema del rappor-
to difficile del suo partito con il 
Pd e il centrosinistra – parlia-
mo invece dell’Europa. Penso 
che bisogna ritrovare la fiducia 
dei cittadini europei attraverso 
un’azione verso i problemi di 
tutti i Paesi, l’occupazione gio-
vanile, maggiore fiducia verso 
le istituzioni, un’etica diversa, 
con  investimenti  diversi  su
questi temi. Pensiamo a un’Eu-
ropa più equa, più giusta e più 

solidale, che abbia un ruolo po-
litico internazionale, soprattut-
to nell’ambito del  Mediterra-
neo e del Medio oriente, ade-
guato alla sua cultura, ai suoi 
cittadini, alla sua economia e 
alla sua posizione storica nel  
mondo». Secondo il presiden-
te del Senato uscente, nell’U-
nione europea «serve la condi-
visione del rischio per interve-
nire tempestivamente per sal-
vare l’unione quando ha rischi 
al suo interno. La Ue è più forte 
se agisce verso i suoi compo-
nenti e non come mero reviso-

re dei conti». Tra le misure più 
urgenti, Grasso ha indicato «l’e-
voluzione del Fondo salva Sta-
ti, sanzionare il surplus oltre il 
6 per cento del Prodotto inter-
no lordo e della bilancia com-
merciale». 

Sull’Italia  ha  aggiunto  che  
«la flessibilità usata come stru-
mento per ridurre le tasse o ga-
rantire  mance,  bonus  e  una  
tantum è un’azione che non ha 
prodotto  effetti  duraturi  per-
ché non è strutturale». 

Enrico Tantucci
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Civica Popolare: il centro è ancora vivo
Dalla Tor e Pipitone: «Vogliamo contare in Veneto, il nostro obiettivo è il voto dei tanti delusi»

Il presidente del 
Senato uscente: 

«Accogliere i migranti
è un obbligo morale
e giuridico. L’Europa si è 
scoperta egoista e divisa,
sono molto orgoglioso
di quanto fatto dall’Italia»

de Poli (UDC-NOI CON l’ITALIA) 

«La nostra forza
lo scudo crociato»

Antonio DE POli

Bergamo, Dalla Tor e Pipitone all’incontro di Mestre  (Foto Candussi)

La sfida di Grasso:
«Vogliamo battere
l’astensionismo»
Il leader di Liberi e Uguali a Venezia: «Sono molto fiducioso
il nostro progetto punta sui diritti negati, come lavoro e casa»

Piero Grasso ieri a Venezia l convegno di Liberi e Uguali sulla sinistra in Europa  (Interpress)

«È necessario che il prossimo 
Parlamento inserisca in 
Costituzione il prima possibile un 
tetto massimo alla pressione 
fiscale. Chi avrà il coraggio di 
opporsi a una misura tramite la 
quale lo Stato mette nero su 
bianco che oltre a una certa soglia 
la tassazione diventa 
incostituzionale e dunque non 
applicabile? L’Italia può ripartire 
solo con provvedimenti seri e di 
buonsenso, e questo lo sarebbe 
eccome». Lo afferma Flavio Tosi, 

socio fondatore di Noi con l’Italia. 
«Abbiamo il diritto di essere 
tutelati dal continuo e 
ingiustificato aumento della 
pressione fiscale. Le famiglie e le 
imprese devono cominciare a 
sentirsi protette, e non tartassate 
da uno Stato sanguisuga. Il 
prossimo Parlamento non perda 
tempo a discutere di questioni che 
agli italiani non interessano nulla. 
Da amministratore locale – 
aggiunge – conosco i problemi 
della gente: le famiglie sono 

esasperate e si sentono prese in 
giro da chi sta al governo. Anche 
quelle imprese che potrebbero 
assumere, rilanciando i consumi, 
non lo fanno per paura di ritrovarsi 
a pagare cifre esorbitanti per il 
personale. La politica torni a 
guadagnarsi la fiducia dei cittadini 
con provvedimenti concreti e 
rapidi». «Il centrodestra unito dia 
un chiaro segnale di discontinuità 
rispetto agli ultimi governi: sia 
pragmatico, affronti 
l’emergenza».

Tosi: «Nella Costituzione va inserito un tetto massimo alle tasse» 

µVERSO IL VOTO

LA TRATTATIVA
finale

Pari dignità 
politica, a noi andranno
21 collegi in Italia
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